Sintesi riunione Commissione del Consiglio Pastorale Diocesano
“Fratelli tutti”
Il giorno 29 marzo 2022, alle ore 19.30, presso il Seminario Metropolitano Giovanni Paolo II, a Faiano (SA), si è riunita la Commissione del Consiglio Pastorale Diocesano “Fratelli tutti”, nelle persone di don Franco Guida, don Giovanni Mascia, Aniello Landi; sono stati invitati a partecipare Valter Vassallo, impegnato nella cooperazione sociale, e Francesco Manzo, Docente, promotore di attività culturali nel territorio.
All’o.d.g. la domanda fondamentale del Sinodo e le domande /riflessioni a cura di don Roberto Piemonte.
I partecipanti hanno avviato il dialogo sull’identità e la missione della Commissione, constatando la marginalità della Dottrina sociale nella vita delle comunità, sia sul piano dell’approfondimento teorico, sia su quello operativo-pastorale. Ciò denota una impostazione dell’esperienza di fede che risulta di fatto dualista, con contenuti catechetici che appaiono distanti dalla quotidianità e problematicità della vita personale e sociale, in particolare dei giovani.
In questo contesto, il laicato è orientato più a funzioni “paraliturgiche” che alla consapevolezza di soggetto animatore delle realtà temporali. Ciò impone un cambiamento di paradigma: la Dottrina sociale è al centro stesso dell’Annuncio del Vangelo, suscitando energie creative e modalità più costruttive di affronto delle problematiche personali e storico-sociali.
Si rende necessario riscoprire insieme la fede nella completezza delle sue dimensioni, ovvero come novità di vita nella relazione personale con il Signore, Significato autentico del vivere nella totalità delle sue espressioni.
L’evento del Sinodo costituisce l’occasione provvidenziale per sviluppare il percorso intrapreso in Diocesi: un lavoro comunionale, che investe la comunità ecclesiale nel suo complesso, andando incontro alle persone, ascoltando e condividendo problemi, esigenze ed esperienze nel vivo del tessuto civile.
L’occasione è propizia, in particolare per la nostra Commissione, per conoscere persone e gruppi che hanno dato vita a forme di costruzione sociale ed economica, instaurando altresì il raccordo con amministratori impegnati a livello politico-amministrativo nella realtà del territorio, allargando, a cerchi concentrici, il dialogo per il bene comune.
